
 

 
 

TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE PER LA TOSCANA 

OGGETTO: Determinazione per l’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del D. 

Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, sulla piattaforma MePA, del servizio di macero documentale a seguito di 

scarto d’archivio dei fascicoli processuali relativi ai ricorsi definiti negli anni dal 1992 al 2011. 

CIG:  Z393B2FB70 

Il Segretario Generale 

Visto il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 codice dei contratti pubblici; 

Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante “Legge di contabilità e finanza pubblica”; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio di Stato n. 9 del 29 gennaio 2018, recante il 

“Regolamento di organizzazione degli uffici amministrativi della Giustizia Amministrativa”, come 

modificato dal d.P.C.S. n. 251 del 22.12.2020; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio di Stato n. 225 del 10 novembre 2020, 

“Regolamento recante l’esercizio dell’autonomia finanziaria da parte della Giustizia Amministrativa”; 

Visto l’art. 1, co. 1 del Decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modifiche dalla 

Legge 7 agosto 2012, n. 135, che dispone la nullità dei contratti stipulati in violazione all’art. 26, co. 3 

della Legge 23 dicembre 1999, n. 488 nonché dei contratti stipulati in violazione degli obblighi di 

approvvigionarsi attraverso gli strumenti di acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A.; 

Visto l’art. 1, co. 450 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato dall’art. 1, co. 

502 della Legge 28 dicembre 2015, n. 208, che sancisce per le Pubbliche Amministrazione di ricorrere 

al Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione per acquisti di beni e servizi di importo pari o 

superiore a € 5.000,00 e al di sotto della soglia di rilievo comunitario; 

Visto l’art. 229 del D.Lgs. n. 36 del 31 marzo 2023 recante nuovo Codice dei Contratti 

Pubblici in attuazione della l. n. 78 del 21 giugno 2022; 

Visto l’art. 36 comma 2 lettera a) del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. il quale prevede, che le 

stazioni appaltanti procedono all’affidamento dei lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 

40.000,00, mediante affidamento diretto, anche senza previa consultazione di due o più operatori 

economici; 

Viste le Linee Guida n. 4 ANAC recanti “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di 

importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagine di mercato e formazione e gestione 

degli elenchi di operatori economici” approvate con delibera n. 2016 del Consiglio dell’Autorità 

Nazionale Anticorruzione e ss.mm.ii.; 

Visto il contratto per il servizio di deposito e custodia in esterno fascicoli di causa definiti e 

servizi connessi stipulato da quest’Ufficio con la società CNI S.p.A. in data 21.09.2022 per la durata 



di 12 mesi per n. 2.700 metri lineari di documentazione (prot. 1526/2022); 

Visto il verbale n. 2 del 20.05.2022 con cui la Commissione di Sorveglianza sugli archivi e per 

lo scarto documentale costituita presso il TAR Toscana ha proposto al Ministero della Cultura la 

modifica alle Linee guida per lo scarto degli atti processuali di cui al precedente verbale della stessa n. 

1 del 12.10.2015, prevedendo lo scarto completo dei fascicoli cartacei dei ricorsi definiti dopo 10 anni 

dalla pubblicazione del provvedimento che definisce il giudizio di primo grado presso il T.A.R., 

previa verifica che per gli stessi non risulti pendente appello al Consiglio di Stato (in tal caso non si 

procede allo scarto fino alla definizione del giudizio di secondo grado), con conservazione integrale in 

originale di tutti i provvedimenti giurisdizionali (sentenze, decreti, ordinanze) e conservazione altresì 

dei verbali di udienza e dei registri previsti dal D.lgs. n. 104/2010; 

Considerato che la Commissione di Sorveglianza ha preso atto nel predetto verbale del 

20.05.2022 che per i ricorsi definiti in primo grado con provvedimenti pubblicati fino al 31.12.2011, 

risultano pendenti solo n. 2 appelli, ovvero sentenza n. 7/2000 impugnata con ricorso al Consiglio di 

Stato depositato in data 21.07.2000 e sentenza n. 467/2011 impugnata con ricorso al Consiglio di Stato 

depositato in data 6.12.2011, come da comunicazione in data 12.04.22 (prot. 750/2022) dell’Ufficio 

CED, rete, sicurezza e dotazioni informatiche della Direzione generale per le risorse informatiche e la 

statistica del Segretariato Generale della Giustizia Amministrativa; 

Visto il verbale n. 3 del 31.08.2022 con cui la Commissione di Sorveglianza – sulla base della 

precitata modifica delle Linee guida – ha proposto lo scarto dei fascicoli dei ricorsi definiti in primo 

grado senza che penda appello, dagli anni 1992 al 2011 compresi - con esclusione  dei ricorsi relativi 

alla sentenza n. 7/2000 impugnata con ricorso al CDS depositato in data 21.07.2000 e sentenza n. 

467/2011 impugnata con ricorso al CDS depositato in data 6.12.2011 - per un totale complessivo di nr. 

80.996 fascicoli e pari a metri lineari 2.349 per un peso stimato di massima di 46.000 Kg come da 

elenco allegato al verbale; 

Vista la comunicazione prot. 16221 del 28.09.2022 con cui il Ministero della Cultura- 

Direzione Generale Archivi, Servizio II – Patrimonio archivistico, ha approvato la proposta di scarto 

relativa  al verbale del 31/08/2022  e con raccomandazione di controllare che il materiale 

documentario finisca effettivamente distrutto e di inviare al riguardo una nota di assicurazione; 

 Visto il verbale n. 4 del 16.11.2022 della Commissione di Sorveglianza; 

 Visto l’art. 2961 c.c.;  

Considerato che si è proceduto al riscontro della sussistenza della documentazione destinata 

alla conservazione permanente; 

 Considerato che lo scarto documentale in parole determina una rilevantissima riduzione della 

documentazione cartacea e della correlativa spesa a carico dello Stato, anche in vista del prossimo 

affidamento contrattuale del servizio in parola; 

Visto il preventivo prot. 1002/2022 fornito dalla ditta CNI S.p.A., attuale affidatario del 

servizio di deposito e custodia in esterno fascicoli di causa definiti e servizi connessi, che ha proposto 



per lo smaltimento dei fascicoli di causa definiti dagli dal 1992 al 2011 un prezzo di € 2,00 al metro 

lineare (oltre IVA), comprendendo nello specifico le seguenti attività: 

- prelievo dai posti di allocazioni in archivio delle scatole contenenti i fascicoli per i quali il Tribunale 

Amministrativo autorizzerà all’invio al macero; 

- distruzione delle scatole tramite procedure eseguite da Aziende specializzate in smaltimento della 

carta in possesso di certificazione ISO che definisce i requisiti di un “Sistema di Gestione 

Ambientale”; 

- consegna al Tribunale Amministrativo del FIR (Formulario Identificazione Rifiuti) relativo al 

macero autorizzato a garanzia dell’avvenuta esecuzione delle operazioni di distruzione, in regime 

certificato; 

 Vista la successiva offerta prot. 1698/2022 con la quale la CNI S.p.A. ha proposto, a richiesta 

di quest’Ufficio, un miglioramento del 5% del prezzo inizialmente offerto per i servizi in parola, 

proponendo un costo di € 1,95 al metro lineare, per una spesa complessiva pari a € 5.588,27 IVA 

inclusa (così determinata: € 1,95 x 2.349 metri lineari = € 4.580,55, oltre IVA di legge € 1.007,72); 

 Ritenuta congruo l’importo offerto atteso anche  che si tratta di un servizio connesso a quello 

principale di gestione e custodia dei fascicoli di causa, e tenuto conto pertanto anche del risparmio di 

spesa dovuto alla circostanza che il fornitore ha già la materiale  disponibilità della documentazione 

oggetto dello scarto; 

Considerato che il fornitore dovrà prestare della garanzia definitiva anche in ragione della 

natura e dell’entità del contratto;  

Visti il DURC e il Casellario ANAC regolari; 

Considerato che l’affidamento è condizionato alla compilazione e sottoscrizione del modello 

di dichiarazione sostitutiva di certificazione in ordine al possesso dei requisiti soggettivi con allegata 

dichiarazione di tracciabilità dei flussi finanziari resa ai sensi della L. 136/2010, nonché alla 

sottoscrizione del nuovo Patto di Integrità Anticorruzione della Giustizia Amministrativa, con il 

Codice di comportamento dei dipendenti della Giustizia Amministrativa che saranno allegati sul 

MEPA unitamente all’informativa sul trattamento dei dati personali; saranno allegati informativa sul 

trattamento dei dati personali e  nuovo e specifico atto di designazione a responsabile del trattamento 

ai sensi dell’art. 28 del regolamento (UE) 2016/679 da sottoscriversi a cura del fornitore; 

Considerato che ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. n. 50/2016 e dell’art. 31 del Regolamento di 

autonomia finanziaria del Consiglio di Stato e dei TT.AA.RR. è necessario procedere alla nomina del 

Responsabile del procedimento; 

Acquisito il CIG Z393B2FB70; 

Considerato che alla spesa si farà fronte con i fondi assegnati sul capitolo 2304 in relazione 

all’esercizio finanziario 2023; 

DETERMINA 

Su proposta del RUP, di procedere, nei sensi e alle condizioni di cui in premessa, per 



all’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, sulla 

piattaforma MePA, alla ditta CNI S.p.A. (CF: 80031450580) del servizio di macero documentale  

(eliminazione fisica e distruzione completa) – in conformità alla normativa vigente in materia di tutela 

dei beni culturali, di tutela dei dati personali e di tutela ambientale -  a seguito di scarto d’archivio dei 

fascicoli processuali relativi ai ricorsi definiti negli anni dal 1992 al 2011 compresi del TAR per la 

Toscana, per una spesa complessiva pari a € 5.588,27 IVA inclusa, previa puntuale individuazione dei 

fascicoli da scartare in perfetta coerenza  con la proposta di scarto e con gli elenchi dei ricorsi   

approvata dal Ministero della Cultura e con le esclusioni precitate (sentenza n. 7/2000 impugnata con 

ricorso al Consiglio di Stato depositato in data 21.07.2000 e sentenza n. 467/2011 impugnata con 

ricorso al Consiglio di Stato depositato in data 6.12.2011); relazione finale breve e dettagliata sulle 

operazioni effettuate anche allo scopo di riscontrare al Ministero della Cultura in ordine alla  

raccomandazione  dello stesso di controllare che il materiale documentario finisca effettivamente 

distrutto  con relativa  nota di assicurazione; consegna FIR;  consegna inventario aggiornato dei 

fascicoli residui in custodia; 

Sarà allegato il verbale contenente la proposta di scarto  con l’elenco dei fascicoli  e 

approvazione del Ministero della Cultura;  

Si da atto che non sussistono costi per rischi interferenziali per la sicurezza a carico 

dell’amministrazione trattandosi di attività che non viene svolta nei locali dell’amministrazione 

contraente; 

la spesa complessiva pari a € 5.588,27 IVA inclusa (€ 4.580,55, oltre IVA di legge € 1.007,72) 

troverà copertura sui fondi del capitolo 2304 dell’E.F. 2023; 

Imposta di bollo a carico del Fornitore e inclusa nel prezzo; 

l’affidamento è disciplinato dalle condizioni particolari  e altresì si rinvia, in quanto 

compatibili, alle disposizioni contenute nelle Condizioni Generali di Contratto di cui al al bando 

“Servizi” del MePA, nonché nel capitolato tecnico MePA relativo ai “Servizi di Logistica (Traslochi, 

Facchinaggio, Movimentazione Merci, Magazzino, Gestione Archivi)”, alla normativa in materia di 

contratti pubblici e contabilità pubblica, al D.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.e ii., al Codice civile, alla 

normativa relativa allo specifico oggetto del contratto. 

il Responsabile del procedimento e Direttore dell’Esecuzione è il Dott. Nicola Mazzarelli, 

che ha reso dichiarazione di assenza di conflitto di interessi ex art. 42 D.Lgs. n. 50/2016; 

La sottoscritta dichiara di non trovarsi in situazione di incompatibilità né in situazione anche 

potenziale di conflitto d’interesse e di essere a conoscenza delle sanzioni penali derivanti da 

dichiarazioni mendaci ai sensi dell’art 76 DPR n. 445/2000. 

Il presente atto sarà pubblicato ai sensi dell’art. 29 del D. Lgs. n. 50/2016 entro il 26/05/2023. 

Firenze, 17/05/2023 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

(Dr.ssa Maria Teresa Grenci) 
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